PROPOSTA DI PATROCINIO, DA PARTE DELLA SOCIETA’ ITALIANA DI ANATOMIA PATOLOGICA E CITOPATOLOGIA DIAGNOSTICA, DI UN TEST DI COMPETENZA ITALIANO SIAPEC-IAP, PER PRIMI LETTORI DI CITOLOGIA CERVICO-VAGINALE

Roberto Navone, Dipartimento di Scienze Biomediche ed Oncologia umana dell’Università di Torino, Sezione di Anatomia Patologica, via Santena 7, 10126 Torino (Italy), E-mail: Roberto.navone@unito.it, Tel. 0039-011-6334784 (fax 6635267) 

La proposta è basata sulle seguenti motivazioni:

1) la SIAPEC-IAP, in seguito a richiesta ufficiale (luglio 1998) da parte del Ministero della Sanità, Dipartimento Professioni Sanitarie, Ufficio III, di proposte su “Ruolo e profilo professionale del personale addetto alla prima lettura dei preparati citologici”, nominò una commissione (R. Navone, D. Minucci, L. Alasio) che elaborò le proposte indicate nell’allegato 1, che furono presentate al ministero

2) a tale documento non seguirono atti concreti da parte del Ministero, anche se la Gazzetta Ufficiale n. 102 del 2 maggio 2001 (“Accordo tra il Ministro della sanità e le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano sulle linee-guida concernenti la prevenzione, la diagnostica e l’assistenza in Oncologia”)  ribadisce che: “E’ necessaria l’attivazione su tutto il territorio nazionale di programmi di screening del cervico-carcinoma di alta qualità…A tal fine, è necessario verificare l’esistenza di personale e strutture…A tal proposito, si riscontra la mancata identificazione di una specifica figura cui attribuire le funzioni di citologo…per cui il Ministero della Sanità, entro sei mesi, regolamenterà l’attribuzione di questa attività e preciserà i criteri per l’identificazione delle suddette funzioni, provvedendo all’identificazione delle relative figure professionali”

3) d’altra parte, è noto che nella Comunità Europea il test più usato per la valutazione dei citotecnici addetti allo screening del cervico-carcinoma è l’European Aptitude Test in Cervical Cytopathology del QUATE (QUality Assurance, Training and Education) dell’EFCS (European Federation of Cytology Societies). Il Test è stato effettuato in Italia, con la collaborazione del sottoscritto, 14 volte dal 1992 al 2008 (allegato 2), con il patrocinio della SIAPEC-IAP, ed è raccomandato come Controllo di Qualità dalla già citata Gazzetta Ufficiale n. 102 (…”Come controllo di qualità esterno, si raccomanda di estendere la sperimentazione del test di profitto avviata in Italia nell’ambito dello European Community Training Program for Cervical Cancer Screening”

4) tuttavia a tutt’oggi il superamento del Test di Competenza QUATE, come pure il conseguimento di un Diploma di Master in Citopatologia, non costituiscono titoli legalmente indispensabili per poter effettuare la lettura di preparati citologi, ma solo titoli preferenziali, come i corsi di aggiornamento

5) pertanto, nelle more di una legge che regoli la materia, si propone di utilizzare un test italiano a partecipazione volontaria, modellato sull’esempio europeo, di cui avrebbe lo stesso valore legale, eventualmente nell’ambito dei Master Universitari di Citopatologia esistenti sul territorio nazionale. Tale test può essere considerato una premessa per una proposta concreta della SIAPEC e delle Università al Ministero della Salute per l’avvio dell’identificazione della figura del Citologo dei programmi di screening.

6) il regolamento potrebbe essere lo stesso del QUATE (allegato 3). La commissione dovrebbe comprendere almeno un rappresentante della SIAPEC-IAP, nonché il responsabile del Master nel cui ambito il test verrebbe effettuato.

